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ILLUSTRISS. E CLAR1SS. SIGNORI. 




[ Oggetto principale di quefte oflènrazionì 
vien determinato dalla più forte neceftìtà 
di proteAare avanti le Signorie Loro Ulti- 
rtriflimc, e Clariflìme, quanto a torto nella 
Scritrura {lampara a favore del Fifco, fi 
faccia comparire ncìV a/petto il più odio/i il 
nostro affare > che per fegnalatiflima Grazia di S. A. R. 
nortro Signore fu commetto all' efame del Regio Confi- 
glio di Pratica. 

E quafi che niuno abbia saputo mai, o possa sa- 
per lo stato della oyESTioNE » e quafi che non fiano • 
tutti cognite e pubblicate le umiliflìmo Rapprefenranze 
della Famiglia, il S12. Difenfore contrario intrepidamente 
immagina contro ogni genere di verifimiglianza , ed ha il 
coraggio di fcrivere che noi pretendiamo la Sovranità 
nella noftra Contea come a pag. 31. . 

Così mentre i noftri Antenati fino col fangue fi fe- 
gnalarono nel Servizio de' noftri Principi, mentre noi ci 

A a fiam . 




fiam gloriati e ci gloreremo femore del più vivo umile 
ed appafEonato attaccamento vcrio il noftro Beneficcntif- 
limo Sovrano» ci vediamo miferamente caricati nel co- 
lpetto del pubblico delia più dolorala macchia d' infamia » 
col venir deferirti e caratterizzati come Oppofitori dello 
Ceffo noftro Sovrano. 

Per quanto quefta maniera di renderci infeliciflirai , 
^rendendoci tanto odioti , sia fra noi scoperta abbastan- 
za « e per quanto iìam perfuaii che particolarmente dalla 
Difefa ftampata a noftro favore » rilevili agevolmente il 
contrario » ciò non oftante non poniamo altrimenti cuo- 
prire il noftro dolore , e fiani coftretti per fino a non af- 
fidare ad alcuno refpreflione di quefti noftri fentimenti 
Perciò fiam forzati a proteftare da noi ffeffi in Ciccia al 
Mondo tutto cflèr cofa remotiflìma dal vero che abbiamo 
neppur per sogno avute mai fi ftravaganti ed inette pre- 
tcnlioni . 

Volle S. A. R. nostro Signore con un tratto Ango- 
lare della fua Paterna Clemenza che 1' Affare folle difeuf- 
fo avanti le Signorie Loro lllultriflìme e ClariflTtme. Volle 
perciò che noi ci difendeflìmo dagli attacchi del Fifco, 
che noi foflìmo lontani da ogni timore queftionando col 
medelimot e che fi efponeflero le ragioni che crediamo di 
avere per mantenerci quei Dritti , i quali per più fecoli 
abbiam ritenuti. 

La Grazia accordata ci fece folleciti nel portare avan- 
ti le Signorie Loro llluflriflìme il Contratto di Accoman- 
digia del 1405. Quello fu corredato da una infinità di 
Documenti di ogni genere de' tempi che lo precedono e 
che lo feguono. In veduta di Efli noi abbiam creduto di 
aflicurare copiofamente quelle Prerogative Signoriali * e 
quei Diritti di Supremazia che la Famiglia ha ritenuti per 

molti fecoli» ; 

Ciò facendo chi ha mai impugnati quei Supremi Di- 
fitti che il noftro Clementissimo Principe r Padre ri- 
. tiene fulla noftra Contea? Chi ha penfato mai di opporli 
a quanto ognuno vedei conofee, e fente che Egli conti* 
nuatamente vi ha efercitato , e vi efercita ? Chi- 
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Chiunque legga It Difefa del noftro Dominio, cono- 
fccrà a colpo d'occhio che tutto fi riferiTce all' indole -e 
al Carattere della Convenzione di Accomandila ftipulata 
dai noftri Maggiori . 

Per mezzo di quefta abbiamo confetto infinite voice 
che i noftri Antenati Tcapirarono il Diritto d'infliger pe- 
ne Capitali ed altre pene gravi » ed abbiam Tempre con bef- 
fato che la Repubblica Fiorentina guadagnò quei Diritti 
Supremi che fono cfprcffi , ed abbiam Tempre e replicata- 
mente venerato in ogni occafione nel noftro Principe quel 
Potere Supremo che ha fopra la Contea , e che derivò 
dalle Capitolazioni porrate Cubito c pienamente eTpofte. - 

In confeguenza di ciò non meritavamo ficuramente 
Che ii Fifco ci deTurivefte come impugnatori di ^uei Dirit- 
ti che abbiam Tempre venerati e confettati. Non merita- 
vamo ch'egli ci riducefie alla calamitoTa neceflìtà di dover- 
ci purgare da una macchia la qua 1 tanto ci affligge . 

Macchia certamente indegna del noftro Carattere e 
dei noftro Sangue» che non può a noi attribuirli senza 
ingiuriare una verità' per tre fecolì da noi confettata e 
adorata. Qual macchia .tanto più ci riefee fen libile quanto 
più polliamo credere che dall' ciiere eTpofta ai pubblico di- 
va pervenire ai Trono. Ma ci condoliamo perche' i Prin- 
cipi ed i Popoli sarebbero ben troppo felici se il Tro- 
po avesse il privilegio di essere, accesslm li alla sola » 
« nuda verità*. : «b • 

La con/e fftoue mille volte replicata % e che perpetuarne n- 
te leggefi nelle uoftre Rimodranze Ta Cooofccrc che abbiam 
conhderati come inviolabili e TacroTanri quei Diritti Su- 
premi che S. A. R. noftro Signore ritiene nella Contea 
ai termini del Contratto di Accomandigli . 

Quefta Confefftone da noi Tempre fatta, in tutti i 
tempii e in tatti i luoghi, e prego ogii ordine di perfine , 
è una dimoftrazion chiariftìma dell' eùcr Tempre ilari lon- 
tani dall' aver quelle prerenlìoni ftravaganti» delle quali il 
Fifco ci addebita per renderci odiofi in faccia al Principe 
e al Popolo. 

A 3 Con- 
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Contro di quelle non abbiam termini da fpiegare il 
noftro aborrimento i nè efpreflìoni da protettane quanto in- 
dovcrofa mente e fenza pietà fiaci addoilàta una tal accufa* 

Accufa crudele e acerbiffima contro di cui alzianio al 
Cielo le noftre grida» toccandoci nella parte la più temi- 
bile e delicata. Noi fummo fempre^ jìamo, e faremo i Sud- 
diti più rifpettofi e più umili, e con pieni Hi ma confidenza 
nell'amore e nella pietà di & A. R. nostro Benefici en- 
TissiMO Sovrano perpetuamente ci abbandoneremo nelle 
di lui braccia » ficuriflinii che difprezzate quelle maniere 
■ in noi a torto fuppofte e otterremo ogni compimento di 
Giuftizia che fempre ci fiam riprometti dalla Suprema Be- 
neficenza 

Ma non contento il Sig. Difènfore del Fifco di /credi- 
tare con maniere da noi non meritate le noftre domande % 
non contento di renderci od io fi coli' addebitarci di cofe che 
non abbiam mai peniate » crede di poter togliere la fede ai 
Documenti per la parte noflra presentati» propone nel più 
mefchtno a ("petto la noftr a Difefa e viene ad oleurare il ere- 
dito dell' aurore delia medefìma . 

Egli rimprovera con Comma acerbità fei fuppofti sbagli 
al noftro Difènfore» attaccandolo 

LPer non aver fatto autenticare i Documenti prefentati 
nel Sommario. Così Egli a pag. 3. e 4. 
1 A quello fi rifponde 1. Che noi abbiamo operato con 
quel genere di bona fede che deve eflèr proprio di limili ri- 
cerche. II. Che la parte maggiore dei Documenti più im- 
portanti trovali nel!' Archìvio delle Riformagioni » e in al- 
tri Archivi di S. A. R. noftro Signore. Ili Che (orto il 
dì 10. Febbraro 1771. fu prefentata avanti le Sigg. Loro 11- 
luftriflimc e Clarini me, la Scrittura di replica e lftanza (in 
confeguenza dell' Manza fatta nel dì 19. Febbraro 1771* 
dal Procuratore del Fifco riferita fotto il num. 1. del Som- 
mario contrario ) » acciò ordinaiTero quanto folle neceflario 
fopra tal particolare ad effetto che resti autenticato » 
e avvalorato il sommario da noi presentato, liccome 

ri- 
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rileviti dall' Manza mede/Traa (i) TV. Che quello» che fino- 
ra non abbiam fatto > iìamo Tempre in tempo di fare fu- 

A 4 

(i) Ifib. io. Fcbb. 1771. 
D' Avanti ec. 
Comparìfce ec. 

V LUuftrifsirao Sig. Ricevitore F. 
Gmfcppc Conte della Ghcrarde- 
fca ne modi» e nomi che altre 
volte è comparto fenza revoca- 
zione , ed in ogni ce. 

Per Caii fa, ed occaficme di ina 
Scrittura di Protetta , e Manza 
che fi dice efibita nella loro Can- 
celleria ne' 14. Febbraio 1771. 
per parte dell Illuftrifs. Sig. L. 
T. Fifcale Ipolito Scaramucci 
nell'affare vertente avanti le 
Signorìe Loro Illuftrifs. , « Cla- 
"rifiimc infra il Sig. Comparen- 
te da una , e detto Sig. L. T. 
Fifcale ne' nomi dall' altra parte. 

Coftituito pertanto detto Illuftrifs. 
Sig. Comparente legittimamen- 
te in giudizio , e d' avanti , ec. 
ad oggetto di autorizzare, e 
convalidare, e ridurre in forma 
provante i Documenti inferri 
in copia nei Sommari nel prin- 
cipio del raefe di Luglio projfi- 
mo pattato 1710. ftati prefenta- 
ti per parte del raedefimo al- 
le Signorìe Loro Illuftrifs., e 
Clarifs. difle , e dice qualmente 
parte di detti Documenti reful- 
tano dalle ftampe di varj Scrit- 
tori Diplomatici , della Fede dei 
quali non può dubitarli, parte 
refultano dalli Originali cliften- 
ti nei Pubblici Arcnivj di Firen- 
ze, QUA1 1 TOSSONO ESSERE A 
DISPOSIZIONE DEL SIG. EXAD- 
VERSO,E NEI QUALI PUÒ SOD- 



DISFARSI , parte refultano da Car- 
tapecore , e altre Scritture efi- 
ftenti nell'Archivio privato del 
Sig. Comparente, quali si esi- 
bisce MONTO A DARNE VISTA 
AL 5IC AVVERSARIO , SECONDO 
IL METODO, E IL, TEMPO CHE 
VERRÀ* INDICATO DALLE SIGNO- 
RÌE LORO ILLUSTRISS., R CLA-' 

rissime . Che però, fece, « fa 
Iftanza ordinarsi dalle Signo- 
rie Loro Illuftrifs., eClariftime 
quanto fari neceffario fopra tal 
particolare, ad emetto , che 

• RBSTI AUTENTICATO , E AVVALO- 
RATO IL SOMMARIO PRESENTA- 
TO PER PARTE DEL SIG. COMPA- 
RENTE , PROTESTANDOSI IL ME- 
DESIMO DI DAR VISTA, E COPIA 
AUTENTICA DI TUTTO QUELL0 1 
CHS sarà" OPPORTUNO, acciò 

ne fu fatto capitale nel preferi- 
te affare come è di ragione non 
folo ec. , ma in ogni ec. dee. ec 
allegato ec. , provato ec, non 
s'aft. ec, ma riferv. ce, fai- 
vo ec , omni ec 
Collazionata la prefente Copia dì 
Scrittura di Repliche , ed Iftan- 
za col fuo Originale flato efi- 
bito fotto di io. Febb. 1 771 . , 
ed efiftente nella Filza degl* At- 
ti della Cancelleria della cia- 
rlili ma Pratica Segreta di Firen- 
ze deiranno 1771. fino al pre- 
fente ec, , e concorda fa Ivo ec 
per me infraferitto quello di 7. 
Settembre 1773. In quor. ec. 
Simone Fakbrini CancelL . 
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bito che le Signorie Lord Hluftriffimd, e Clariffime lo pee£ 

crivano. « ! 

IL Perchè alla pagi 467. chiamo Cammilla Martelli 
Granducbeffa di Tofcana.Cos) il Sig. Oppofitore.a pag. 6. 

A quello fi nfponde che fe il noltro difcnlore la chia- 
mò in tal modo » definì ancora co/a intendeva attribuendole 
quel tìtolo , e dille la ragione peT cui li fervi di tale cfprcf- 
lionc. * Ivi » Camilla Martelli fu GranduchelTa di To- 
=? fcana essendo stata sposata dal Granduca Coliruo 1 js 
Che fofie fpofatà privatamente non vuol dire che non 
forte Moglie, ed eflèndo tale, non credo che <ìa ne sba- 
glio, ne delitto l'appellare la Moglie di un Granduca col 
nome di Granduchella . La difeuflione delle prerogative che 
appartennero o non fpcttarono a Cammilla Martelli ne Me- 
dici non riguarda lìcuramente noi. Trafcurate quelle inuti- 
lità, pub loltanto notarli che la Principerà Virginia nata 
da un tal Matrimonio fu Moglie di Celare , e Madre di Al- 
fin/o m di Effe (1). 

IH. Perchè nominò un Gherardo col titolo di Arche/covo di 
renze nel 1098. quando un tal titolo fu ajjlti pojleriore» Ved. 
nella Scritt. Contr. pag. 5. 

Porevail dotti/Timo Sig. Oppofitore aggravare ancor più 
r accufa notando che non vi fu ne pure in forma di Vejco- 
vo nel 1098. quel. Gherardo di cui li parla. 

A quefto li rifpondc che te avelie riportato esatta- 
mente quanto il noftro Difcnfo're ftampò a pag? »4 celia- 
va ogni maraviglia, polche in quel luogo non furon riferite 
le parole latine come parole dell' Originale, ma bensì di un' 
filtrano ricavato da un Codice di fpogli della Librerìa Stroz- 
ziana/^ H. H. cart. 388. citato nelle note num. a. della 
medejtma pag. 14. . 

Tutto il male fi riduce in fine ad un errore di fìam- 
pa .dovendoli leggere Archipreséiterum in vece di Archiepi- 

fC0' 

(t) Murator. Antiq. Eftenf. Par. a. Cap, 13. pag, 400. 
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fcopum , come tra poco fi fpcra di far vedere col Documen- 
to che farà ftarapato. (1) '* *• 

Che poi non ottante fmé h trirtre di Stampa > il noftro 
Difcnfore fa pelle bemlltmo , che nel ioy8. no* eravi Arci- 
veCcovo a Firenze , ognuno che voglia giudicare con buona 
fede, ne refterà perfuafo dal vedere che inalasi .-luoghi del- 
la Dife(à medelima Egli chiamò quei Prelati fempre col ti- 
tolo di vescovi e noo di arcivescovi , comi può nflcrvarfi 
nella Part. i. Art. 4. §1 yi. 125. verfo ventesimo Ivi 
s Cosi il vescovo fior intimo: = e nella Pari, 1. Art. 6. §. 
y. ^argv 151. verfo ultimo p primo deità pag 151. Ivi 
= lo Ite db Diritto coricete 1' anno mcdtÉMMI pie rea ves- 
covo fiorentino. 

IV. Perchè a par. H.*t? a par. 647. tifle che T.ottauzx 
de Medici Moglie del Còme Vgo fu Cugina dei Granduca 
Co/imo l I >;a 

Su tal propofìro pregherò il Sig. Oppofitore a ricordar- 
fi di ciò che ha fcritro a pag. 7. riprendendo f\vtb Cappo- 
tto folennc sbaglio . Ivi ■ E la Coftanza Medici forella di 
* Papa Leone XI. è ramo lontana che folte Cugina del 
3 Granduca Colìmo I ,che anzi era di una Famiglia priva- 
s ta proveniente da Giovenco di Averardo, come da Llm- 
» riffimo Frarello di Giovenco , difeendeva Colin» L da 
= cui erano dittanti Leone XI., c la Sortila tanti Grati «0+ 
= me dall' Àlbero. ' ì . - ! ' ) 

Lo pregherò pure dì ricordarli che per far comparire 
più Cotenne lo sbaglio e collocarlo in picnitfima luce, Egli 
li è prefo il diletto di apporre nelle note l'Albero Ceguenre. 

AvF- 

(1) Quella membrana trovati neir =tae Florentìae, nomine dicìaa 
Archivio de* Canonici diS.Ma- =Ecclcliae de Cafn Cafinis Ter- 
na del Fiore, e di Efla Cervini tsris Vineis Cortis Domnicatis & 
il Ch. Dottor Gio. Lami Hiftor. ' = rebus & Curte Si Cartello & 
Eccl. Flòrentin. Tomo III. all' »Ecclefia quae vortttur S. Maria 
Anno 1098. pagina 172., e » de Loco Campiano, ficot Ce- 
di quefta Egli ne diede '"il Ce- = rardus Comes olim Chariulam 
guente Tranfunto nel Tom. II. «Cecit a praeditìa Ecclefia , & 
pag. 14^8 n Guido Comes Fi- ■ Albergheria de Plonzano. Atìum 

slius Guidonis Comitis flnem Ca- «Anno ab Inc. 1098. MenC Jan* 

= cit, & inveftit Gherardum Ar- a Ind. 7. 

*chipresbiterum S. Reparatae fi» 
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AVERARDO 
7 1 f 



I I 

AVERARDO GIULIANO 

I I 

810 VANNI ANTONIO . 

I I 

LORENZO BERNARDETTO 

i I 

UER ERANCESCO LORENZO 

I 1 
J GIOVANNI OTTAVIANO 

* 1 « I 

GIOVANNI P. LEONE XI, COSTANZA 

| maritata in Cafa 

Cosimo L Gherardefca. 

. Nel fentir quella maniera di ragionare infolita e nao- 
viflìma, debbo confeflàr la mia forprefa . Non poteva inva- 
ginarmi CHE POTESSE VENIR CONTRASTATO , CHE SI PUÒ ESSER 

cugini senza nascere da DUE fratelli . Corti a rifcomrare 
U Vocabolario della Crufca e viddi che diceva = Ibi * CU. 
GINO 3 FIGLIUOLO DI ZIO, O DI ZIA. 

Sta bene che Coftanza folle di Famiglia proveniente da 
Giovenco > e che da Chiari Aimo Fratello di Giovenco di' 
fcendelTe Co fimo I., e ila bene che i Dcfcendenti di Gio- 
venco fonerò di Famiglia privata , e che quelli i quali pro- 
venivano da Giovenco fonerò lontani di Grado dai Difen- 
denti di Cbiariflimo . Ma come mai con quello raziocinio 
1* eruditiflìmo e Dottiflìmo Sig. Difenfore contrario Jpotè 
concludere che il noftro Difenfore commettefle uno sbaglio 
folennc? E come mai potè contro di lui inveire e rimpro- 
verarlo, perche sefpe che si vvò &se* cucini ancora na- 
scendo DA DUE SORELLE ? 

E qui 
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E qui io tornerò a pregare il Sig. Avvertano a fu v ve- 
nir fi che vi fu in Firenze un'Uomo famofilfimo e magno» 
il quale chiamoul Jacopo Salviati . Egli fposò Lucrezia de 
Medici Figliuola di Lorenzo il Magnifico e torcila del Pon- 
tefice Leone X. Da quello Matrimonio nacquero vari Ma* 
fchi e varie Femmine , fra le quali una ebbe nome MARIA, 
che fa moglie di Giovanni » e Madre del Granduca Coli* 
mo I. » l'altra fì chiamò FRANCESCA che li maritò a 
Ottaviano de Medici e partorì COSTANZA » come dall' 
Albero qui anneflò da riunirli a quello ("campato in contra- 
rio » conliflendo la piccolissima divertita* ìa tre nomi foli • 

AVERARDO 



I I 

...... ..... 

j JACOPO salviati" i 



I 



I 



Giovanni MARIA FRANCESCA ottavi» 

L_ 1 l r 1 

Cosimo L Costanza 



Dunque non difle male il noftro Difenfore» ed aveva 
ragione a chiamar Coftanza della Gherardefca C ugina del 
Granduca Coltmo 1. « e fì vede che Fgli li era fatto forte 
full' IST1TUTA T1T. DE GRADIB. COGM ATION. § 4. 
e (opra un fatto non ignorato nella noftra teoria. Si parla 
pure della Madre di un Papa Fiorentino % e della Madre dì 
un Sovrano immortale (1). V. Per- 

(1) Giovan. Batift. Cini Vita di Giunr. ioti. l!b. 1. pa«. 13Ì 
CoGmo de* Medici Fir. prefi. . Aid, Ma un ucci Vit, di Cofimo 

de' Ml. 



Il 

V. Perchè decapiti la contraria ri/poffa manofiritta , 
€ levando montefcudaio fece dire al Sig. Oppojitore quello che 
mn aveva detto vai. no*. 2. alla pag. 25. 

Ognu> 

de' Medici pr. Grand, di Tofc 
Bologn. ij86» pag. 20. Bacc. 
Baldini Vit. di Col. Medici 
1. Grand, di Tofc. Firenz. prelT. 
Bartoiom. Ser marte! 1. 1578. pag. 
7. 3 ivi =» Figliuola di Jaco- 
po il Vecchio antico c 

poflente Cittadino, e di gran- 
de e reverenda autorità nella 
Città noftra . Frane. Sanfovin. 
Origin. delle I linfa. FamigL 
d'Italia. Vencz.J'SoQ. pag. 129. 
Gio. Battifta Adrian. litor. de' 
fuoi tempi Firenz. predo il 
Giunti 1583. pag. 17. Enninges 
Genea logicar. Tabellar. Tom. 1 V. 
pag. ioyf. Jacop. Wilkclm. Ira- 
torF. Genealogie vigintr ìil*- 
ftrium in Italia Pamilianim Am- 
(telodam. 1710. Tab. 6. pag. ng. 
n. 15. e pag. 133. della lpiega- 
zione della Tav. VI. il Cav. 
Giorg. ' Vivian. Maxchcfi Galle- 
ria a onore part. 1. pag. 282- 
c pa«. 467. Può rincontrarli al- 
la Giic 1 1 a de' Cotnratti B. 107. 
An. 15 16*. pag. ove li tro- 
va che Gtovanm di un'altro 
Giovanni di Pier Franccfco de' 
Medici era Marito di Maria di 
Jacopo di Giovanni Salviati. 
Coiì può rifeontrarfi alle Ga- 
belle Fiht. A. 184. *ÌZf* pag* 
,-aa. «per -conofeere che France- 
sca del Magnifico Mefc Jaco- 
po Sai viari fu Donna del Ma- 
gnifico Uomo M. Ottaviano 
I de fc Medld. Pietr. Angel. Bargeo 
• Laudatio ad funeb. Concion. in 
Ixeq. Còfrai Med. Florentiae 



1574. in 4. s ivi « In qua a 

= Sanctiffima Matre Maria Sal- 
» viaria caftiiTime atque integer- 
-nme in fpem fupremae fortu- 
= nac cduótus e rat = . Matteo 
Cutini de Laudib. Leonis XI. 
Pontif. Max. Florent. ap. Chrift. 
Marefcottum r6c»5. in 4. cart. 5. 
— ivi a Et ne a materno genere 
sobfcurius fortiretur principium 
-ex Framctfca Salvia ta Icétilfima 
afeemina & Marine .Magni Co- 
se fmi Matris Sororc natus eft. 
Filippo Nerli Commentar, ed. 
di Auguri. 1728. Ho. 12. pag. 
291. An. 1534. Bened. Varchi 
IH. Fiorentin. ce. di- Aug. 1721. 
pag. 164. lib. 6. Ughell. Ital. 
Saar. Tom. I IL od. di Ven. 1718. 
col. 189. n.69. .bri. ss. Alexander 
sMedices O Paviani ac Franci- 
sfeae Salviatae filius Cofmi I. 
sMagn. Etrur. Ducis "Sobrittur. 
Ammirato Ritrat. d 1 Uomini II- 
luftri di Caia de' Medici fra li 
Opufcoli Tom. III. Vit. di Gio- 
vanni pag. 206. Ivi = Ebbe 
„per Moglie Maria Salviati Fi- 
gliuola di Jacopo e di Lucre- 
zia de' Medici Sorella di Papa 



l'apa 

, Leone con cui generò queite 
Cofimo che oggi vediamo Gran? 
;duca di Toicana. Così nella 



Vita di CdI'h no I. pag. 208. 
Ferdinand. Leopold. dol Mi» 
gliac Fi rè ii ze illuirrata Fnr. 1684. 
in 4. riferendo le Ifcrizioni che 
fono nella Bafilica Laurenziana 
a pag. 169. Ivi Vi fono de^ 
politati U Granduca Cofimo.-.. 7 

e Ma- 
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Ognuno crederebbe che 
il noftro Difenfore , ma pure 

SITAMENTE PIÙ OFFENDE IL S 



e Maria Salviati Tua Madre... 
de' quali vi fon per ricordo 
quelle lettere Maria. Salvia- 
ta . Cosmi . MiDitis . Floien- 

TIAE. ET. Se sa RUM. DUCIS. 

Mate». &c. Quale ifcrizione 
è riferita nel Sepoltuario del 
Roflelli n. 17. ed è riportata 
da Tommafo Dempftero F.trur. 
Regal. lib. 7. cap. 28. pag. 490. 
Ivi a Garfias alter Filius... eo 

■ ipfo tumulo cum Jfo. Fra tre & 
= Maria Salviata Avia eft condi- 
= tus = e Io fteflb a pag. 493. 

■ Ex Patre Otìaviano Mediceo 
»& Francifca Filia Jacobi Sai- 
= viati , Lucrctiaeque Mediceae 
= I.eonis X. Sorore natus Ale- 
= xander nonis Junii 1533. a Co- 
=fmo Sabrina Magno Etruriae Du- 
= ce Eques Creatus . Cosi lo fteflb 

Dempfter. Lib. 7. cap. 28. p. 488. 
Ivi = Ex Jo. Mediceo qui Dux 
«=CIariflìmus ante trigefimum an- 
«* num obierat & Maria Salviata 
= natus eft Cofmus qui poftea Dux 
*»Florentiae = Cerracchini Cro- 
nolog. Sacr. de* Vefcovi e Ar- 
civ. di Firenze . Fir. 1716. Ar- 
civ. XV. pag, 192. » Nacque 
«Egli in Firenze gli u. di Giu- 
ngilo i<ìfi.... . come apparifee 
=*dal libro Mafcbi nell' Arte de* 
■Mercatanti. Suoi Genitori furo- 

* no il Senatore Ottaviano di Lo- 

■ renzo de'Medici e Francefca fja- 
m eofo Salvimi nata da Lucrezia de* 

* Medici Sorella di Leon X. , e Cu- 

■ gina di Clemente VII., ambe- 
«duc Sommi e di eterna memo- 



li 

quello rimprovero o ffèndeuV 
bifogna confettare eh e infi • 
3. Oppositore. Come mai k 

no- 

»ria gloriofiflimi Pontefici. Fc 
sEgli Cugino del Granduca Co» 
stimo I. Lo ditte ancora Sforzo 
daCaftel San Giovanni nei So* 
netti in morte di Maria Sai* 
viati Madre del Granduca nel 
Diario del Marucelli p. 34. 

Maria Salviati o Morte infra i 
Trofei 

Può metter tale el giglio in 
pianto e lutto . 

e in altro 

Figliuolo e Duca che di negrr 
manto 
Cuopri la terra 

Rofati Memor. per fervire alla 
Storia de' Vefcovi di Piftoja. 
Pift. 1766. pag. 170. Ivi «Nato 
=5 dal Senatore Ottaviano de'Mc- 
=3 dici e da Francefca Salviati: 
s e fegue nelle note =3 Fu Alef- 
ss- fandro Cugino del Granduca Co- 
rri fimo [. , e Francefca Salviati 
S era nata da Lucrezia de' Me- 
si dici Sorella di Leone X., e 
=3 Cugina di Clemente VII.., 
Gio. Mecatt. Iftor. Fior. Tom. 2* 
pag. 545. Non fi aprirà un Li- 
bro concernente tal materia che 
non vi fi trovi così ovvia noti- 
zia. Cosi può vederli Chiarifs. 
Scrittore che nella celebre rac- 
colta del Sig. Giufeppe Allegri- 
ni fi cuopre con le lettere B. 
R TX S. P. nell'Elogio di Gio. 
de Siedici CQj? no p uì^to A invi- 
ta 
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neutra fortuna potè condurlo così fontano dal vero da im- 
pugnare con unta licurezza ciò che ognuno può vedere e 
rincontrare nella noftra Scrittura ? Egli afferifee enere (lata 
levata la parola = Montefcttdaio - dalla Rifpofta manoferit- 
ta del Fifco » quando nella noftra Difefa Part. V. art. a. 
t3*§. *7*pag< +o*5- verfo UNDEClMO, fi riporta fedelìifima- 
, mente quella rifpofta manoferitta , e vi fi trova la parola 
MoNTtscuDAio. Ivi s che in effe non fi leggono i motivi 
= per i quali viene applicata la metà, della peni ai Conti 
= ci montescudaio f i) Scrittura contrari* Ut §. quefle 
* Sentenze . = Batta leggere quella pagina per efler convin- 
to con quanta giuftizia iia fatto qnefto rimprovero. 

VI. Perchè ha creato di pianta un Recapito dimoftran- 
te che Giovannozzo Pitti fu dal Conte Arrigo creato Gin/di' 
unte nella Gberardefea . Ved. par. 24, 

* Noi 



to Capitano delle Bande nere. 

Ivi -fui fine - mentre che il Sta 
* Giovanni era a Roma, t trovali 
= pure Jacopo Salviati già fuo Tu- 

■ tore che per alcuni diflapori a- 
- vati con Lorenzo de* Medici Du- 
B ca d'Urbino fi era allentato col- 
a la fua Famiglia da Firenze co- 
s me racconta l'Ammirato, fpo- 
ssò la Maria di lui Figliuola, 

■ Donna d' incomparabile fenno , 
»c di probità fingolare che nell' 
s anno feguentc 15 19. a 12. di 
: Giugno tornato già col Padre 

■ alla Patria gli partorì Cofimo 
-che fu il primo de'Granduchi 
: Medicei ■ Cosi pure è da ve- 
derti il Chiarifs. Sig. Segretario 
Giufcppe Pelli fnl principio dell' 
Elogio di Aleflàndro de' Medi- 
ci poi Leone XI. Fratello di 
Coftanza moglie del Conte Ugo 
della Gherardefca. Ivi = lì Se- 
datore Ottaviano di Lorenzo 

■ de' Medici, e.Francefca di Ja- 
scòpo Salviati furono i Genitori 



• dì Leone XI. u profeguendo 
nella "nota 1. = Egli diicende- 

eeva come della Caia de' Medici 
= da Chiariflimodi Averardo Sti- 
spite di quelli che governarono 
sia Tofcana, ed avendo avuto 
-per madre la Salviati era cu- 
scino di Cosimo I. , e de pre- 
ss detti Pontefici , avendo il Padre 
sdì lei fpofata Lucrezia di Lo- 
renzo il Magnifico, ed eifendo 
■m Mata Sorella di Maria moglie 
-sdì Giovanni delle Bande Nere. 

* Era ancora perciò attaccato con 
= le due Regine di Francia , Ca- 
ste ri na bifmpote della fuddetta 
«Lucrezia, e Maria Nipote del 
= predetto Cofimo = Ea il noftro 

Difcnfore aveva ferino a p. 467. 

nella nota 3. Ivi » da Lorenzo 
«= il Magnifico nacque Lucrezia , la 
s quale li maritò a Jacopo Salviati, 
seda quefta nacque Maria che 
= fu Madre del Granduca Cofi- 
■ mol. = . . 
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Noi non abbiamo neppure ti coraggio 3i rifparidere a 

QUESTE MANIERE d' INGIURI a R f. LA VERITÀ* . Serve per nfpo- 

fta il Documento i il e 1 io che abbuili fatto incidere in Rame. 

Da quelle mie piccole oftèrvazioni liami lecito dedur- 
ne alcune confeguenze . 

1. Quando un difenfore nel primo afpetto di ima cari* 
fa ne ha formata una data idèa » e che nel: progreilò po* 

TRFBBE AVER RAGIONE Di CONOSCERE D* ESSERSI INGANNATO» 

l' amor proprio lo porta ad attaccarli a ciò che puole per 
non effer obbligato a conferirlo. 

IL Se il Sig. Avverfario lì ferma a correggere cofe sì 
frivole ed eftranee dalla contro vedìa fopra i nomi di Gram* 
due beffila di Arrìvefìovo, e ài Cugina, bi fogna bea credere 
che qucfto debba a noi fervire di eftrema confo) azion e , poi-* 
che finalmente in due Anni di lunga e penofa meditazio- 
ne , un'uomo fommo e dotti/lìmo qual'c per ogni parte 
il Sig. Difenfore del Fifco , non ha potuto trovare abbaglio 
alcuno nella noftra Difefa, e non ha faputo far altro che 
rimetter fuori come nuove le cofe già da noi mille volte 
confutate. 

HI. Se il Sig. Avverfario ha il coraggio di negare che 
fi trovi in una ftampa quello che vi li legge al verfo UN- U 
DECIMO della pag. 465. da qucfto ognuno può argomen- 
tare con quanta attenzione l'abbia ponderata. 

IV. Se il Sig. Avverfario ufa tanto difprezzo e com- 

rrifee con la pompa e la figura del trionfo , infultando 
noftro Difenfore, e nel tempo stesso mostra di non sa- 
pere come si può esser cugini per due sorelle , non do- 
vrebbe ammonir il noftro Difenfore a non bever tanto gr of- 
fa ne lf adottare le favole come dice a pag. 5. Nè potrà ef- 
ferli sì facile il dimoftrar favolo^ parecchi di quei Fogli , e 
di quei fatti fu' quali è fondata* buona parte a principio 
della noftra difefa . ^" *«B A.vT i>;f;.\u .- - r 

Rilafcio la Cura dì rifponrtene in mareria al noftro Di- 
fenfore, che potrà bene efequirlo, «fte^p certo che le co- 
fe ora efpofte dal Chiarifs. Sig. Oppotitore son quelle me- 
desime precisamente a cui fu rifpofto nella noto Difefa* 

la 
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la quale non farebbe flati fatta fe le oppofìzioni ftampate 
ora non avellerò data l'occalionedi replicarvi ampiamente. 

Soltanto pregherò le Sige Loro 111. e CU. a riflette- 
re che nella Scrittura del Fifco appena fi accenna la mi- 
lionesima parte delle rifpofte > e degli Argomenti con i 
quali nella noftra Difefa fa replicato a quelle (ledè cofe 
quando erano manoferirte , che ora fon fatte pubbliche per 
mezzo della Stampa come refulta dall' annetto Riftrctto. 

Per quelle e molte ragioni di più , le quali fra non 
molto fperiamo che pollano eflcr pubblicate» refta eriden- 
tiflimoche al noftro Difenfore non convengono quelli fchcr- 
si che con sfoggio di greca erudizione fon riferiti in con* 
frano > i quali con efuberanza di ragione * e con pieni/Urna 
G milizia potremmo convertire al noftro propolito » e farne 
in qucfto luogo un ufo più opportuno e adequato . 

Che e quanto rimettendoci umilmente . 



Devo tifimi Servitori. 
Commendatore Fra Giuseppe della Gherardesca 
come Seniore della Famiglia. 
Neri Conte della Gherardesca Estensore . 
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RISTRETTO 

Dimoftrante che la Scrittura del Fisco ora 
pubblicata , è la flejfa Scrittura alla quale 
fu per la parte noftra copiofamente rijpojlo. 
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RISTRETTO. 

Quanto viene oppofto da pag. 8. a pag. o. cir- 
ca i Diplomi imperiali li rifpofe nc\V Artic. 6, 
intitolato 3 Continuazione della prova del Do* 
9 minio antecedente le Capito! azioni, e rifpoila 
- alle obiezioni dedotte dai Diplomi degli Im- 
» peratori Enrico VI Orione IV. Federigo 11 , e Carlo 
« IV. come dà pag, 148. a 161. 

A quanto concerne la comprerlìone nel Comitato 
Pifano, e gli Statuti di Pifa efpoflo dal Fifco a pag. 10. fi 
rifpofe ampiamente nel Art. 4. intitolato a Continuazione 
- della Prova del Dominio dei Conti avanti V Accoman- 
« digia > e rifpofta alle Oppolìzioni refulranri dalla lìtua- 
= zione della Contea nel Territorio Pifano da pag. 100. a 
■ pag. 13 a. e fpecialmente alla pag. 146 §. 26. 

A quanto appartiene al Conte Bonifazio obiettato a 
f ag. 1 . li rifpofe a pag. 134 §• 5 e feq. 

Allo btatutodt Pifa uppolto a pag ta. lì rifpofe a pag. 
146. §. 16. 

All'argomento delle Rapprefaglie oppofto alli pag. 12. 
fo replicato a pag. 132 e 133. 

Agli argomenti dedotti dai Bandi di Ribellione alla 
pag. 12. fi rifpofe a fag. 144. 145. 146.» e altrove, facen- 
do vedere che bifogna intendere le maniere di far ufo degli 
Antichi Documenti. 

Ai difcorlì fu Ile Taglie e Impofiziont Pifane fatti alla 
pag. 14. li rifpofe nella Pan. 1. Art. 5 f*& H*. * f*f* 

62 Ai 
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Ai difcorfi della pag. 14. relativi alla Cittadinanza Pi- 
fana dei Conti fu rifpolto pienamente da noi a Ila pag. 142. 
143- >44- 

Alle Oppofizioni fatte nelle note della pag. 12. fi ri- 
fpofe a pag. nj.ejèq 

A quanto diceli nella pag. 13. che per la parte noftra 
il Tronci fia flato dichiarato ora buono , ora cattivo , lì ri- 
fpofe a pag. 145. ove fi moftrò efTerc un' incanno comune che 
il Canonico Tronci componcilc come (f crede gli Annali 
Pifani . 

Alle Oppolìzioni fatte contro la Pace del 1396. fra i 
Pifani e i Gherardefchi , fu rifpofto a pag. 92. §. 68. e jèq. 

Il Dominio dei Gherardefchi fopra Pila negato dal 
Fifco a pag. \$. fi prova ampiamente da noi alla Part. 1. 
Art IH. da pag. 56 fino a pag. 79. 

E generalmente tutto ciò che ci fu oppofto in riguar- 
do del Dominio antecedente, fi provò efiere inuriliflìmo^ e 
li deftinò V Artic. 7. della Part. 1. pag. 162, per dimoftrare 
che non deve difeorrerfene » e che ammetta ancora per ve- 
ra la- fai fa fuppofizione del Dominio Pifano nella Gberar- 
defea > niente nuoce a Diritti de Sigg. Conti . 

Agli Argomenti dedotti a pag. 17. 18. e 19. relativi 
alle fommilfioni di Bibbona , e di Cafale , eftcfamcnre fu per 
la parte noftra rifpofto dalla pag. 401. alla pag 457. ove Ci 
fece vedere che quefte fervono per una dimoftrazione cer- 
tiflima dell' Accomandigia precedente . 

All'Argomento dell' approvaaione feguira nel 1407. 
degli Statuti di Donoratico a pag. 19 , fu rifpofto iteti Art. 
1. della Part. 5. ove ampiamente li tratta delle Soramimoni 
fatte dei Cartelli della Gherardefca . 

Contro gli argomenti per provare l' ineffcttuazione del- 
le Capitolazioni riportati dal Fifco a pag. 20 21. e 22.» fa 
da noi oppolta neila Part. 4. Art. 2. la prova dell' oflèr- 
vanza in genere delle Capitolazioni , e l' oftervanza in fpecie 
negli Articoli fufteguenti. 

AH' oppofizione dedotta dalla particola del lib. V. del- 
lo ftatuto Fiorentino riportata dal Fifco nelle anteriori fuc 

Scrit- 
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Scrittore i e ripetuta nella medefima forma pag. si, 11.2$. 
fi è rifpofto diftefamentc nella Part. $. Art. 3. pag.^j^.fno 
Mila P a S- 479- 

Agli Argomenti refulranti dalle Lettere del 1406". ri- 
feriti in contrario a pag. 23. , fi rifpofc nella Part $. Art.}. 
§. 36. e 37. pag. 49*. e 495. 

All'Argomento portato z pag. 23. del non aver avuto 
i Conti alcun Giufdicente f fi rifpofe a pag. 3*3.* a pag. 
555. e in in altri luoghi. 

Contro i Difcorli della pag. 23. relativi a controver- 
tere che il Capitano di Campiglia folle Giudice Delegato 
dai Conti » fu d eli in aro interamente C Arde. II. della Part. 
5., ove prova la Continuazione del Dominio de Conti e co- 
me la Giurifdizione paffatte per delegazione al Tribunale 
di Campiglia . 

Agli Argomenti dedottidalle 516*. fentenze a pag. 15. 
e riferite nel Sommario num. 25. fu data ampia nf porta 
nella Part. 5. Art. 3. e feq. » ove fu d imo (Irato eflèr tutto 
ciò un difeorfo inconcludente » giacché al male che ai Con- 
ti veniva dallo ftabilimento contrario fu apprettato l'op- 
portuno rimedio col Refcritto del 1 7 1 6. * per mezzo di cut 
il Granduca Coiimo HI. reftituì la Giurifdizione ai termini 
dell' Accomandila, come nella nottra Difefa a pag. 479. e 
ftqq. Onde quando il Sig. Avvertano qjmdri,o cubi il nu- 
mero 516. e lo elevi a qualunque potetti» rimarrà fempre 
poco concludente , poiché la Sovrana Potetti , e Clemenza 
del Gran-Duca Coiimo HI. fece che andaffe in oblivione 
quanto a tal riguardo era face elfo , e la fupplica fu fatta » 
e il Refcritto emanò appunto fopra quetto foggerto . 

Alla contraria replica data alla Pace del 1419. in cui 
furono incluli i Gherardefchi fi rifpofe Part. II. Art. 3. §. 
9. 10. 11. 12. 13- 14. pag. 205. 206. 207. 208. 209. 

Al contrario difeorfo che le Capitolazioni non fodero 
mette fuori fe non 60. anni dopo che furon fatte » fi rifpo- 
fe ampiamente dilh pag $19. alla pag. 126. 

A tutto ciò che li dice alla pag. 27. 28. 29. 30. e Jt. 
relativamente al voler caratterizzare la Gherardefca come 

B 3 un 
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un Fendo, fi rifpofe con prove indubirarifllme nella Part, 
III ars. i. e 2. dalla pag 269 alla pag. 308. 

Sopra la perdita del diritto d'inrliger pene capitali di 
cui fi parla in contrario pag 3 1 vien rifpofto nella par. III 
art. 5. §. io. e feq. pag. 248. e feq. 

A tutto ciò che li oppone relativamenre a voler ca- 
ratterizzare come atro di Dedizione il Contratto dì Ac- 
comandigia , fi rifpofe alla Part. IL colf art. i.a pag, 171. 
ove provali dalle circodanze del tempo e del farro che i 
Conti non fecero dedizione , e colf art. 190.0- 
ve fi dimolìra che la pretefa dedizione non finite in fat- 
to 1 e non- rileva di ragione . 

All'argomento portato a pag. 34. relativamente al Vi- 
cariato Perpetuo dei Conti > fù rifpofto nella Part, IL Art. 
5. da pag. 259. a pag. 266. 

A quanto diedi a pag. 34. circa la confiderà zio ne di 
Feudo oblato, fù rifpofto nella Part, III Art. 2. dalla pag. 
298. alla pag. 302. 

Agli altri Difcorfi fatti a pag 3 5. per provare che la 
Contea deva effer foggetta alla Legge Tofcana de' Feudi del 
1749. fi replicò nella Part. Ili Art. 2, da pag. 290. a 
pag. 30R. 

Alle autorità riferite nelle note a pag. 35. fó rifpofto 
nella Par. III. art. 2 pag. 295. e 297. e altrove. 

Che le Regalie maggiori con vogano ai Feudatari vien 
negato a pag. 35. e noi provammo il contrario a pag. 297. 

A tutto ciò che fi porta a pag. 16. 37- * 38. relativo 
alle Tratte della Contea , e delle permiftìoni di trarre i 
Grani &c. negate, e concefle ai Conti fù ampiamente rifpo- 
fto che nella part. IV. art. j. da pag. 357. a pag. 
368. ove fi dimoftrò che la Contea de' Gherardefchi eflen- 
do fiata circondata un tempo dai Dominj Granducali dan- 
te la compra fatta di Piombino , ficcome poteva ai Conti 
negarli che introduceflerp , poteva in confeguenza negarli 
che eftraefsero i generi dalla loro Contea. 

A quanto dicefi a pag. 38. che i Conti fiano fiati fog- 
getti alle Leggi, e Bandi, fù rifpofto nelf Artic. Ili pag. 
334. € nelf art. IV. pag. 345. Al- 
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Alla replica data al noftro Argomento fui Recapito del 
1517. relativo all' U tìzio de' Folli di Pi(a» fi rifpofe nel- 
la part. IV. art.\. %. 3. fino al 9. da pag. 347. fino a pag. 
35o. 

Si nega la generale efenzione delle gravezze a pag. ì9. 
e a pag. 41.9 e noi abbiam rifpofto ad ogni contrario difcor- 
fo nella part. IV. art. 4. da. pag. 345. a pag. 356. e altrove 
copiofaiuente. 

Agli Argomenti dedotti dalla TaJTa del Macinato a 
pag. 39- fi rifpofe eflefamente da pag. 391. a pag. 396". 

Alla rifpofta data in contrario al Documento da noi 
portato del 1344. ^ u replicato da pag. 360. fino a 388. 

Agli altri Argomenti dedotti a pag- 39. e 40.» relativi 
alle Tratte fù ampiamente replicato come fopra Part. IV. 
art. 5. pag. 357- e feq. 

A quanto vien negato a pag. 40. relativamente al di- 
ritto che hanno i Conti di far Leggi relative al loro com- 
partimento * e fenza panare i termini dell' Accomandigia » noi 
abbiamo già rifpofto ampiamente nella Par. VI. art. 1. pag. 

Non mi Dilungherò di vantaggio per dimoftrare che 
nella noftra difefa vi è la rifpofta a tutto, e ttovanfi per 
fino difapplicate le autorità che in contrario fi riferifeono » 
e tornerò a pregare le Sigg. loro Illuftriflime e Clari/fìme 
acciò riflettano che a riferva di quell'inopportuni orna- 
menti, dei quali hò difeorfo in qnefte mie oflervazioni » 
a riferva di cinque o fei Documenti fotto N. 7. 16. 17. 
19. 20. che coincidono con quelli ai quali fù data la con- 
veniente rifpofta , e a rilèrva dell' efiere fiati corretti e tol- 
ti divedi abbagli da noi già confurati , la Scrittura ora il im- 
para dal Fifco, è queU'iftefla terza Scrittura acuì furon da- 
te tante repliche nella Difefa a noftro favore pubblicata . 

Perché ognuno poflà eflcrne convinto , giacché a pochi 
potrà clTer capitata in mano la noftra Difefa (Vampata nel 
177 1. in due groflì Tomi in 4., non vogliamo omettere di 
traferiverne in quello luogo l' Indice delle Parti , e degli 
Artìcoli. 
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INDICE 



Delle Parti , e degli Articoli contenuti nella 



p A r t. I. 
Prova del Dominio dei Sigg. della Gherardefca 
nei tempi anteriori alT Accomandila 
del 1405-, pag. 1. 



XlRT. I Dal fecolo XI. fino al XilL 1. 
Art II. Dal fecolo XIIL al XIV. 25. 
Art. III. Dal fecolo XIV. ai principi del XV. $$. 
Art. IV. Continuazione della prova del Dominio dei Conti 
avanti l' Accomandigia , e Rifpofta alle oppoiìzioni reful- 
tanti dalla fituazione della Contea nel Territorio Pifa- 
no 100. 

Arr. V. Continuazione della prova del Dominio anteceden- 
te l' Accomandila , e rifpofta alle oppoftzioni dedotte dal- 
la Qoncefljone delle rapprefaglie , dall' elezione di alcuni 
Giufdicenti , dalla Cittadinanza Pifana 9 dai Bandi di Ri- 
bellione , e dallo Statuto del 1380. 132. 

Art. VI. Continuazione della Prova del Dominio antece- 
dente le Capitolazioni» e rifpofta alle obiezioni dedotte 
dai Diplomi degli Imperatori Arrigo VI., Ottone IV., 
Federigo li. Carlo IV. 148. 

Art. VII. Che arameflà ancora per vera la falfa fuppofizione 
del Dominio Pi fa no nella Gherardefca, niente nuoce ai 
Diritti dei Sigg. Conti 162. 
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P A R T. II. 

V IJlrumento ftipulato fra la Repubblica di Fi- 
renze e i Conti della Oberar de fc a nel 140J. 
non contiene una Dedizione , ma un Patto 
di Accomandigia. 171. 

-Art. I. Provafi dalle circoftanze del tempo, e del fat- 
to che i Conti non fecero Dedizione. 171. 

Art. II. La pretefa Dedizione del 1405. non fu flirt e in tatto, 
c non rileva di ragione. 190. 

Art. 111. Le Capitolazioni contengono un Contratto di Ac- 
comandigia. 200. 

Art. IV. Diritti generalmente refoltanti dal Patto di Ac- 
comandigia fecondo gli ufi della Repubblica Fiorenrina. 211. 

Art. V. Confeguenze particolari dell' Accomandigia del 
i4°5. 233. 

! 

P A R T. III. 

La Contea della Gherardefca non è "Feudo , e 
quando ancora ritenere tal qualità non [a* 
rebbe compreja nella Legge Feudale To~ 
fcana del 1749. 2.69. 

.Art. I. Le Capitolazioni del 140;. non contengono 
Coftituzione di Feudo 269. 

Art. 11. La legge de Feudi del 1749. non comprende la 
Contea dei Gherardefchi , ancora in fubalterna condi- 
zione che quella debba confederarli per Feudo. 290. 

PART. 
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P A R T. IV. 

Continuazione del Dominio dei Gberardefchi do- 
po il 1405. [opra la Contea come Territorio 
ejleroy e non [oggetto alle Leggi e Impofizioni 
del Granducato. 309. 

.A RT. I. Continuazione del Dominio originario. dei Conti 
abilito con le Capitazioni* le quali contengono Patti » 
e non Privilegi .309. 

Are. II. Prove della continuazione del Dominio dei Conti 1 
e dell' oflervanza in genere delle Capitolazioni 319. 

Art. IH. Continuazione della Supremazia nella Contea co- 
me Territorio Ellero , feparato dai Dominj Granducali » 
e in fpecie dal Capitanato di Campiglia. 334. 

Art. IV. Continuazione della Supremazia nella Contea co- 
me Territorio Kftero* e in fpecie non foggecto alle Im- 
posizioni e Leggi del Granducato. 345. 

Art. V. Prova della Profecuzione del Dominio dei Conti 
in riguardo alla libertà delle Tratte della Contea 357. 

Art. VI. Si prova la continuazione del Dominio benché la 
Contea paghi alcune prefazioni al Granducato. 369. 

P A R T, V. 

. • . " . ' • • • 

Continuazione del Dominio dei Conti dopo il 
1 405. non ojlante le Refe dei loro Cajlelli, la 
Giuri/dizione di Campiglia > e molte altre op- 
pofizioni. 401. 

jA.RT. I. Continuazione del Dominio non ottante lefom- 
miflìoni fatte dai Cartelli della Gherardcfca 401. 

Art, II. 
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Art. U. Continuazione del Dominio dei Conti » e come l' e- 
fercizio della Giurifdizionc loro propria padafle per De- 
legazione dai mede limi fatta al Tribunale di Campi- 
glia. 458. 

Art. III. Continuazione del Dominio dei Conti non oftan- 
te la Difpolizione contraria del Lib. V. dello Satuto 
Fiorentino* le 51 6. Sentenze del Tribunale di C im- 
piglia , le Condanne di Ribellione 1 ed altre oppolizio- 
ni limili . 474. 

Art. IV. Continuazione del Dominio dei Conti benché 
Sudditi riguardo al loro domicilio 1 e benché padroni 
di un piccolo Territorio. 495. 

Art. V. Continuazione del Dominio dei Conti rifpetto al 
Refcritto del ijio*. 517. 



P A R T. VI. 

Continuazione del Dominio dei Conti dopo il 1 40 5 . 
riguardo ai Supremi loro Diritti. $ 2 7. - 

A.RT. L Continuazione del Dominio del Conti rapporto 

al Diritto legislativo 527. 
Art. U. Continuazione del Dominio dei Conti dopo il 

1405. riguardo ai loro fupremi Diritti fopra le Per- 

fone. 550. 

Art. IH. Continuazione del Dominio dei Conti dopo il 1405. 

riguardo ai loro Supremi Diritti fopra le cofe comprefe 

nel Territorio. $<S8. 
Art. IV. Conclufione. tfii. 

Un' altro licunflìroo e materiale rifeontro che la Scrit- 
tura intitolata Confutazione fìa l'iftefla terza Scrittura del 
Fifco alla quale con ogni e&ttezza fu per la noftra parte re- 
plicato » refulta dall' onerare che i Capiverii de paragrafi del- 
la Scrittura manoferitra citati nelle note della noftra uifufa fi 
rivedono nella medefima forma» e fon quelli ftemflimi i quali 
fi leggono nella Stampa del Fifco. Ne accenneremo alcuni 
che ci fon dati fra mano /»- 
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Indicazione delle Pagine del' Indicazione delle Pagine 
la noslra Difefa iti cui della Scrittura slam- 
fon nominati i § §. della fata ora dal Fi/co ove 
Scrittura III. del Ftfco mano- trovanfi a ri/contro i 



ferina. medefimt Paragrafi* 

§. Finalmente Federigo . Nof. 3. pag. 33. — Pag. IX. 

§. La Verità. Not- 1. e 5. Pag. 92. Pag. XV. 

§ Poiché cominciando. Not- 3. pig. 102. Pag. IX. 

§. Altra riprova. Not. 3. pag. 13». Pag. XII. 

§. Credo che fe occorrere. Not. i.Pag. 135.- Pag. XI. 
Efamineremo adeflb.Not. 6*. pag. 135 — Pag' XV. 

Lo fteflb. Not. 8. pag. 144 Pag. XUL 

j. Dunque. Not. i.pag. 145. Pag. XIV. 

§. Ma li replica. Not. 2. pag. 147. 1 — — Pag. XII. 

§. Nel cafo di cui fi tratta . Not. 4. pag. 184. Pag. XXXII. 

§ Quefta Dedizione. Not. 3. pag. 186. Pag. XXXII. 

f. Difficilmente. Not. 4. pag. 189. Pag. XXXUL 

§. Dunque fiarao. Not. 1. pag. 201.1 e Not. 1. 

pag. 494- Pag- XXX1IL 

§. Panando adeflb.Not. 4. pag. 2p5.—-— Pag. XVI. 
§. Ne ciò deve fare fpecte. Not. 2. pag. 207.- Pag. XXVI. 
§. Che ciò ih vero. Not. 2. pag. 229. — — — Pag. XXIX 

§. Ma quefto. Not. 8. pag. 264. Pag. XXVUL 

f Ne la Parola. Not. 2. pag. 267. — Pag. XXIX. 

§. Benché quando. Not. 4. pag. 284, — 1 Pag. XXX. 
§. Concludentiflìmo. Not. 1. pag. 404. — ■■ Pag. XIV. 
§. Ora mi farebbe Tomaia grazia. Not. $. 

pag. 404. Pag. XVIII. 

§. Si rifponde in contrario . Not. 5. pag. 445. Pag. XII. 

§. Quefte fentenze . Nor. 2. pag. 465. • Pag. XXV. 

$. Ma quello lì chiama. Nor. 4. pag. 47;.-— Pag. XXII. 

Pa ff . XXXIIL 



Dunque. Nor. 1. pag. 494. 

Si riducono ad evidenza . Not. 



Si riducono ad evidenza . Nor. 4. pag. 494. Pag. 
Tanto più che a confiderare . Nor. 7. pag. 
535 ■ Pag. XXIX. 
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§. In ultimo dimoftra. Not. 8. pag. 535- Pag. XXI. 

§. Io non fo fe quelli . Not. 9. pag. 535* Pag- XXXI. 

§. Ne tempi poiteriori . Not 1. pag. 538. 

Not 2 pag 539. Nor. 7. pag. 540. Pag. XXXX. 

§. E ftbbcne.Not. 2. Pag. 541. Pag. XXXX. 

§. E quando abbiano promulgato . Noe 4. pag. 

541. ; Pag. XXXX. 

Da q nella legge ri ili ma indicazione del contenuto nella 
noftra Difefa, ugnuno può conofeere con agevolezza Com- 
ma CHE QUANTO ORA SI PROPONE DAL FlSCO IN ARIA DI CO- 
SA NUOVA, IN FIGURA DI REPLICA, E SOTTO LE SEMBIANZE 

di confutazione, altro non è precifamente e con verità» fe 
non ciò che per la noftra parte fu ad evidenza di leu ilo , e 
in cento maniere confutato . Pare che tutto il Capitale del 
DottilTìmo Sig. Difenfore contrario fi riftringa in foftanza 
nella perfualione fermiflima che ntuno abbia veduta 0 letta 
la noftra Difefa, e che dì quella fiafi affatto perduta e fon- 
ia ogni memoria. 
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